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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’)
Tonio dorme della grossa, ronfando nel suo letto. Ci avviciniamo, lo guardiamo, lo riguardiamo: ma non si sveglia. Poi però sente che c’è qualcuno che l’osserva: si muove, comincia a girarsi, rigirarsi, mugolare…

TONIO
Eh?… No, aspetta!… Ancora un po’…  Zzzz…

Solo… solo altri cinque… Zzzz…

Come? Ah sì, sei tu. Lo so, ora mi alzo… solo… Zzzz…

Uffa pigna! E va bene, ho capito!

Il dormiglione si rassegna, si alza a sedere e parla tra grandi sbadigli.

Ciao! Scusami sai, ma ho un sonno… un sonno… (sbadiglio) da orso che dorme sotto una coperta di  muschio nella sua grotta! Zzzzz…

Anzi no: da balena che dorme sotto una coperta d’acqua in fondo al mare! Zzzzz…

Anzi no: da mammuth fossile che dorme sotto una coperta di roccia al centro della terra!

Tu bussa forte, quindi, o non ti sentirò. Zzzzz…

E si ricaccia giù a dormire.  Ma noi non gli diamo tregua: giriamo di qua, di là, finché ci vede o ci sente e si alza di nuovo.

Sì, sì, ho capito, anche tu hai ragione: sei venuto qui a trovare me: se io dormo tu cosa fai, stai lì a contare le pigne? E va bene!…

Ma chissà perché ho tutto questo sonno, oggi… Devo chiedere a Ronfo. Oppure… potrei cercare…

Prende e sfoglia il Librone Portaparole.

… nel Librone Portaparole. Vediamo… “Sogno… Solitudine… Somaro… Sonno!” Eccolo qui.

(legge)

“Sonno: fase di riposo degli organismi viventi, caratterizzata da incoscienza…”

– vuol dire che non ci accorgiamo più di niente –

“… inattività…”

– vuol dire che non facciamo più niente –

“… e rallentamento di alcuni processi vitali: il cuore rallenta i battiti…”

– Sì, quando dormiamo il cuore batte così: tu‑tuum… tu‑tuum… tu‑tuum… Invece quando siamo svegli batte così: tu‑tum tu‑tum tu‑tum… – 

“… il respiro rallenta il ritmo…”

– Facciamo respiri più lenti e profondi, così…

(mostra tre respiri del sonno) –

“… e i muscoli sono più rilassati…”

– Sì, è vero. Infatti se prendete una mano a qualcuno che dorme e la lasciate ricadere, fa così… Plonf!

Quindi riassumendo: il cuore rallenta… tu‑tuum… tu‑tuum… il respiro rallenta (due respiri lenti)… i muscoli si sciolgono… così… e allora…  (sbadiglio) quando si è così sciolti… il sonno… Zzzzz…

E Tonio si è già bell’e riaddormentato. Ma stavolta si scuote subito: prende il Librone delle Storie Animate, lo sfoglia.

Accipigna, folletto ghiro! Mi sta venendo una ronfite acuta! Forse è meglio guardare insieme una storia animata. E… se vedi che mi addormento durante la storia, dammi un bello scossone, va bene? Su, storia, comincia! 

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. RADURA CHIOSCO. Tonio, Ronfo, Linfa.  (4’30”)
Tonio al suo bancone imbottiglia bibite, quando arriva Linfa che si torce le mani per l’ansietà.

TONIO
Ciao creatura, ma… Accipigna, cos’è quella faccia?

LINFA
Oh Tonio, stanotte è successa una cosa… impossibile! Ronfo… non ha dormito!

TONIO
Coooosa? E… come mai, come può essere successo?

LINFA
Oh, non lo so! Io mi addormentavo, poi mi svegliavo, e lui era sempre lì, con gli occhi aperti spalancati!

TONIO
E ora dov’è? Come sta?

LINFA
È… è qui vicino. Ma mi prometti che se lo vedi non ti spaventi? E che ci aiuti?

TONIO
Oh mamma folletta! Perché dovrei spaventarmi? Linfa, non dire così, che mi metti paura! Fallo venire subito!

Linfa si allontana verso gli alberi della radura. Tonio al bambino:

Ronfo che non dorme una notte intera! Secondo te cosa può essergli successo? E perché mi dovrei spaventare, vedendolo?… Mah! Comunque mi raccomando, non spaventarti neanche tu. Eccoli che arrivano!

Quello che entra con Linfa è un Ronfo irriconoscibile, con gli occhi dilatati da pazzo, le dita tese, un preoccupante tic alla bocca. Tonio lo guarda senza parole.

LINFA
Eccolo, Tonio. Guarda come è ridotto! Pensa: una serata, una notte intera, una mattinata… senza neanche un pisolino! Mai successo a memoria di gnomo!

TONIO
Oh mamma folletta! Ronfo! Come… come ti senti?

RONFO
Male! Voglio dormire, Tonio, fai qualcosa!

TONIO
Dunque… sì, lasciatemi pensare… Oh accipigna! Certo, se fossimo a Città Laggiù penseremmo a quella cosa che gli umani chiamano… credo… “insonnia”. Non riescono a dormire, e si girano e si rigirano nel letto…

LINFA
Bene, ci siamo Tonio! Proprio quella! E cosa fanno?

TONIO
Prendono delle medicine per dormire. Credo che si chiamino… “sonniferi”. E… ora che ci penso: anche noi potremmo chiedere un filtro a Strega Salamandra!

RONFO
NO! No, Tonio, no! Chissà in cosa mi trasforma, quella lì! Non puoi andare a Città Laggiù, a prendermi uno di questi “sogniferi”?

LINFA
Non credo, Ronfo. Noi siamo creature di fiaba, chissà che effetto ci farebbero quelle medicine. Magari ci trasformano in qualcosa di peggio che i filtri della strega.

TONIO
Linfa ha ragione, Ronfo. E poi, qui nei mondi di fiaba, se il sonno sparisce in genere è per altri motivi: è stato rubato da qualche strega…

LINFA
O rapito in volo da qualche corvo…

TONIO
O l’hai venduto senza saperlo a qualche creatura ladruncola…

LINFA
O se l’è mangiato qualche Bruco Mangiasonno…

RONFO
E buonanotte! E se fossero tutte queste cose insieme?… Sonno! Sonno mio, dove sei? Non ti troverò più, mai più!

E mentre Ronfo si aggira derelitto, cercando a casaccio qua e là, Tonio e Linfa si radunano a consulto.

TONIO
Allora, prima di tutto, calma! Ora pensiamo una serie di rimedi, e li proviamo tutti. Il primo è che tu ti metta subito a scrivere una bella filastrocca ninna‑nanna, la più potente che puoi.

LINFA
Non c’è bisogno di scriverla, Tonio: ce l’ho già. È una che ho scritto due anni fa, e non credo che riuscirei a scriverne una più sonnolenta di questa.

TONIO
Allora proviamola subito, dài! (a Ronfo) Ronfo!… Ronfo, vieni qui!… Ecco, vieni, siediti qui…

Linfa e Tonio fanno sedere Ronfo molto comodo.

LINFA
Sì, siediti, stenditi… mettiti comodo, ecco… più comodo che puoi. E ora calmati… rilassati… svuota la mente, non pensare a niente… e ascoltami… ascoltami…

Dondolando lenta davanti al viso febbrile di Ronfo, come per ipnotizzarlo, Linfa recita:

Tic, toc… Tic, toc… È una specie di sveglia, questa

Tic, toc… Tic, toc… Mi diventa leggera la testa

Su, giù… Su, giù… Non si fermano mai le onde?

Io, tu… Io, tu… Ma che ridere, un po’ mi confonde

Sì, no… Sì, no… Che cos’è che diceva il nonno?

C’è una sveglia che sveglia e una sveglia che fa venir……

Piccola pausa: gli occhi di Ronfo restano disperatamente dilatati, mentre da dietro si sente un lieve russare. Linfa lo avverte, lo segue: è Tonio che si è addormentato. 

LINFA (scuotendolo)
No! Tonio!… Tonio Cartonio, sveglia! Non eri tu che ti dovevi addormentare! Guarda!

Linfa gli indica muta il fratello disgraziato, con gli occhi più sbarrati che mai.

RONFO
Tonio…

TONIO
Ho capito, ho capito! Beh, niente di grave: il primo rimedio è fallito, e ora ne pensiamo un altro.

LINFA e RONFO
Quale? Quale?

TONIO
“Quale, quale”… I rimedi non si trovano mica così, nei prati coi fiori! Non lo so ancora quale, ma…

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Vedrete che con una storia forse mi verrà in mente. Melevisione, suggeriscimelo tu.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA CHIOSCO. Tonio, Ronfo, Linfa.  (6’30”)
Mentre parla, Tonio estrae dal cassetto del bancone ciottoli di fiume, carta di alluminio per alimenti, colla, un cucchiaino, e il resto dell’occorrente per costruire qualcosa. Cosa sarà?

VEDI SCHEDE ALLEGATE Pietre del sonno1.jpg e Pietre del sonno2.jpg
TONIO
La storia era bellissima, ma Linfa e Ronfo non ce l’hanno fatta a vederla tutta: erano troppo inquieti, e sono andati in giro a cercare il sonno perduto del povero gnomo.

Non sarà facile trovarlo, accipigna, dato che non sanno neanche che forma abbia ciò che cercano!…

A me invece è venuta un’altra idea. Un antico rimedio della mia vecchia nonna Cartilla: le Pietre del Sonno Pesante! La nonna andava sempre a letto con due Pietre del Sonno Pesante, e poi diceva: “ho dormito come una pietra”! E con l’aiuto di un grande puoi imparare a costruirle anche tu: stai a guardare.

Ti servono un paio di sassi di fiume belli tondi e belli lisci, come questi qui. Poi ti serve carta d’alluminio per alimenti, colla, un cucchiaino, una pentola, e volendo una bustina di tè.

Per prima cosa devi modellare il naso, appallottolando e comprimendo della carta d’alluminio…

Poi modellerai gli occhi, sempre con la stagnola… facendoli chiusi, con una fessura orizzontale in mezzo… e la bocca… chiusa anche quella.

Poi incolla questi quattro elementi, occhi naso e bocca, sulla pietra, e rifinisci le forme con la punta d’una matita.

Ora stropiccia con le mani un foglio di stagnola lungo circa 50 cm, e avvolgilo intorno al sasso. Premendo con le dita fai aderire la stagnola alle parti in rilievo… e con un cucchiaino liscia per bene le grinze.

Poi di nuovo: avvolgi il sasso rivestito con un altro foglio di alluminio, e incolla i due lembi sotto il sasso… così.

E attenzione, ora viene ciò per cui devi farti aiutare: quando la colla è ben seccata, chiedi a un grande di mettere a bollire una pentola d’acqua, e immergere il sasso avvolto in stagnola nell’acqua, e farlo bollire per circa un’ora. Se vuoi dare un colore di bronzo brunito alle tue Pietre del Sonno, metti nell’acqua una bustina di tè.

E alla fine, dopo che avrai fatto estrarre le pietre dall’acqua e le avrai lasciate freddare per bene – mi raccomando, fallo con un grande e stai attento a non scottarti – vedrai che diventano… così! Belle, vero?

Ecco che arrivano Linfa e Ronfo, avviliti, trascinando i piedi.

LINFA
Oh Tonio, il sonno perduto di Ronfo non si trova!

TONIO
Niente paura, arrivate giusto in tempo per provare un nuovo rimedio. Guardate qui: le Pietre del Sonno Pesante di nonna Cartilla! La nonna andava a letto con queste, e poi diceva: “ho dormito come una pietra”! Proviamo?

RONFO (sempre più affranto e febbrile)
Sì, sì, proviamo, proviamo tutto, Tonio! Come si fa?

TONIO
Così, guarda: tu ti stendi comodo… qui… più comodo che puoi… così… e le Pietre del Sonno Pesante le posiamo… guarda, le posiamo proprio qui: sul tuo petto!

LINFA
Ma sei sicuro, Tonio?

TONIO
Nonna Cartilla lo faceva sempre. 

Ronfo tiene gli occhi chiusi e stretti per tre secondi, poi li spalanca più che mai.
RONFO
Niente! Niente Tonio! Non sento arrivare nessun sonno!

TONIO
Calma, Ronfo! Un po’ di pazienza! Provaci!

RONFO (stringendo gli occhi e brontolando)
Sì, facile dire “provaci”! Lo dicono sempre i grandi ai bambini che non riescono a dormire, ma come si fa a provarci? Si stringono gli occhi? Ma è proprio lo sforzo di tenerli stretti che poi tiene svegli! E allora?

LINFA
E allora se cominciassi a star zitto, invece che blaterare…

Tonio si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

TONIO
Potremmo provare a farci aiutare da una storia della buonanotte, quelle che si raccontano prima di dormire. Dài, Melevisione, aiutaci anche tu!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. LAGHETTO e POZZO. Linfa, Ronfo, Fata Lina.  (5’)
Entra Ronfo di corsa, sempre più insonne e febbrile, inseguito da Linfa che lo chiama esasperata.

LINFA
Ronfo, ma insomma! Non hai neanche finito di provarci, a dormire! Non hai neanche finito la storia e sei scappato!

RONFO (ormai visibilmente scosso)
Certo! Son stufo di tutti questi sciocchi rimedi folletti, io voglio ritrovare il mio sonno perduto e basta!

FATA LINA (voce fuori campo)
Sonno perduto? Chi ha perduto il sonno?

Fata Lina, che giocava con l’acqua poco distante, ha sentito e si avvicina.

LINFA
Ronfo. Non ha dormito per tutta la notte, e per uno gnomo ronfico come lui è quasi un secolo.

FATA LINA (guardando Ronfo preoccupata)
Oh, lo vedo, povero gnomo. E poi so cosa vuol dire: un mio lontano Zio, il Conte Cavedano, aveva perso il sonno, e aveva quella faccia lì.

RONFO
E poi cos’è successo? L’ha ritrovato?

FATA LINA
Sì, sul fondo di un lago: il sonno è pesante e va a fondo.

RONFO (esasperato)
Ma a fondo di cosa, per tutti gli incubi svegli! Qui non siamo in un mondo d’acque, non c’è fondo! Se mi fosse caduto sarebbe per terra, qui in giro! Dove possiamo cercare, ormai? Possibile che non ci sia un posto dove si trovano tutte le cose perdute?

LINFA (illuminandosi)
Ma sì che c’è! Ronfo… ora che ne hai parlato mi è venuto in mente! Il posto che dici esiste, è… in una storia!

FATA LINA
Una storia? Quale storia?

LINFA
Un’antica storia di Città Laggiù, intitolata “Orlando Furioso”, che io ho letto perché era scritta tutta in rime, come una smisurata filastrocca: oh… (rapita)  era un sogno che non finiva mai!

RONFO (impaziente)
Ti prego, sorellina! Cosa diceva questa storia?

LINFA
Diceva che tutte le cose perdute vanno a finire sulla luna.

RONFO
Sulla luna? Ma… proprio tutte?

LINFA
Tutte (prosegue con l’intonazione di chi elenca):

“Le lacrime e i sospiri degli amanti,

L’inutil tempo che si perde a giuoco,

E l’ozio lungo d’uomini ignoranti,

Vani disegni che non han mai loco,

I vani desideri sono tanti

Che la più parte ingombran di quel loco.

Ciò che in somma quaggiù perdesti mai

Lassù salendo ritrovar potrai”…

C’è un attimo d’incanto, in cui perfino Ronfo dimentica la sua frenesia.

FATA LINA
Oh… che bella filastrocca, Linfa!

LINFA (sorridendo indulgente)
Non è una filastrocca, Fata Lina. Queste sono le bellissime ottave di messer Lodovico Ariosto.

Ma il momento d’incanto è rotto.

RONFO
Va bene ma… oh povero me, povero me!

“Lassù salendo ritrovar potrai”, dice l’ottava filastrocca. E noi come facciamo a salire lassù?

LINFA
Potremmo… potremmo chiedere a Strega Salamandra un incantesimo di volo…

RONFO (scettico)
Sì…! Se ne fosse capace volerebbe lei per prima. Meglio chiedere e Tonio se ci costruisce una mongolfiera.

LINFA
O a Radio Gufo se conosce qualche aquila gigante.

RONFO
O legare insieme pignanta scale di legno.

LINFA
O fare una scala di filastrocche, con tantissimi versi per scalini.

Fata Lina, che li è stata a sentire divertita, ora interviene.

FATA LINA
Ma no, cosa dite! È molto più semplice di così! Sentite, ci penso io: non posso volare su, fino alla luna nel cielo, ma posso tuffarmi giù, fino alla luna nel pozzo!

RONFO
Già! È vero! La luna sta nel cielo, ma anche…

RONFO, LINFA, FATA LINA
… NEL POZZO!

Si guardano, corrono tutti insieme verso il pozzo, vi si sporgono guardando giù.

RONFO
Eccola, c’è!

FATA LINA (cominciando a scavalcare il parapetto)
Bene. Vado.

LINFA
Ma, aspetta Fata Lina! Sei sicura? Non è pericoloso?

FATA LINA
Certo che è pericoloso! Pericolosissimo, per chiunque non sia una Fata delle Acque! Anzi, mi raccomando, voi non sognatevi mai di farlo! Solo le Fate delle Acque possono tuffarsi nei laghi, nei mari, nei fiumi, nelle cascate… e anche nei pozzi. A presto!

E Fata Lina scavalca, e con un grido gioioso sparisce oltre il parapetto.

Dopo un istante si sente…

EFFETTO SONORO

PLUFFFF!

RONFO
E ora? Cosa facciamo?

Linfa estrae da una piega del vestito una pallina. I due siedono spalle al pozzo.

LINFA
Ora… aspettiamo. Per fortuna avevo portato una pallina per tentare di consolarti. Ora la useremo per ingannare l’attesa… Dài storia, squizza fuori!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. LAGHETTO e POZZO. Linfa, Ronfo, Tonio, Fata Lina.  (4’)
Inquadrati dal fondo del Pozzo, Linfa, Ronfo e Tonio guardano giù affacciandosi dal parapetto. Con voci echeggianti parlano e chiamano Fata Lina.

LINFA (con eco)
Fata Linaaaa!

RONFO (con eco)
Fata Lina, sei laggiù?

TONIO (con eco)
Ma come vi è venuto in mente? Cercare il sonno perduto sulla luna e la luna nel pozzo sono due idee che potevano venire solo a due fanciulle testa di fiaba come voi!

LINFA (con eco)
Perché, Tonio? Lo dicono le fiabe!

TONIO (con eco)
Ma cosa dicono le fiabe: che chi cerca la luna nel pozzo la trova o no?

LINFA (con eco)
Oh be’… non ricordo. Comunque la vedo! Non la vedete anche voi, la luna? È laggiù!

TONIO (con eco)
Ma è solo un’immagine riflessa! Non è la luna vera!

RONFO (con eco)
E tu cosa credi di essere: vero? Sei un folletto di fiaba!

TONIO (con eco)
Accipigna, hai ragione anche tu.

LINFA (con eco)
E qui siamo in un mondo di fiaba!

TONIO (con eco)
È vero! Ma allora… forse… (chiama) FATA LINAAAA!

EFFETTO SONORO

SPLASSSHHHH

Ecco che un grande scroscio d’acque risuona alle loro spalle, e uno zampillo di spruzzi li bagna (volendo, col solito corredo di gocce sulla telecamera). I tre si volgono ed eccola là, Fata Lina che scavalca la riva del laghetto.

TONIO
Ehi! Ma che pigna…

LINFA
Aiuto! Chi ci spruzza?

RONFO, TONIO, LINFA
Fata Lina!

FATA LINA
Ciao! Pluf! Eccomi qui.

RONFO
Ma… da dove vieni?

LINFA
E come fai a uscire dall’acqua sempre asciutta?

FATA LINA
Oh pesce pazienza! Faccio come le anatre: mi spalmo i vestiti con uno speciale grasso di cielo.

TONIO
Grasso di cielo?

RONFO (esasperato)
Ma insomma, amici! Io sto morendo di sonno e voi parlate di anatre e grasso di cielo?

TONIO
Giusto, povero Ronfo, hai ragione! Allora, Fata Lina, l’hai trovata la luna nel pozzo?

RONFO
E il mio sonno sulla luna?

FATA LINA
No, la luna nel pozzo non l’ho trovata ma… guardate!

E Fata Lina si avvicina al laghetto, immerge le mani, fa il gesto di tirare su qualcosa: qualcosa di sferico, come UN GLOBO DI NUVOLA TRASPARENTE, invisibile ma percepibile, come una sfuocatura opaca dell’aria, vagamente azzurrina. Se non è troppo costoso si potrà realizzare un effetto in grafica: l’attrice terrà le mani più ferme che può, facendo solo il movimento necessario descritto fra poco. Viceversa la nuvola del Sonno Perduto sarà del tutto invisibile, e verrà giocata solo come pantomima.

TONIO, LINFA, RONFO
Oooooh! Cos’è?

RONFO
È… è… è il mio…

FATA LINA
Sìììììì!

RONFO (al settimo cielo)
… IL MIO SONNO!

TONIO
Fata Lina, sei stata bravissima! Dove l’hai trovato?

RONFO
Oh sì, parla! Dove si era ficcato, alla fine?

FATA LINA
Era giù, nel più profondo del Pozzo: giù giù giù, nelle acque nere del Centro della Terra!

TONIO, LINFA, RONFO
Oooooh! Com’è bello!

LINFA
Io… lo sapevo che il sonno di Ronfo era così!

Bello, leggero…

TONIO
Soffice, celeste…

RONFO
Ehi! Piace anche a me, sapete? Posso riprendermelo o no?

FATA LINA
Ma certo, gnomo!

E Fata Lina, con gesti lenti e maestosi da grande fata, gli posa sulla testa la nuvola celeste, infilandola poi come una corona o un’aureola. Ronfo cambia subito espressione, riprendendo il suo languido soave sorriso. E ora…

RONFO
Oooooh!… (l’esclamazione termina in uno sbadiglio)
Finalmente! E ora… sì, ora mi pare anche di ricordare! Ieri… ieri pomeriggio: ero lì che buttavo sassolini nel pozzo, e… a un certo punto ho sentito uno SPLUNF che non era un sassolino…

TONIO
Ecco: era il sonno! Ti è caduto giù mentre ti sporgevi.

LINFA (un po’ derisoria)
Bene! Hai visto, Tonio? Qualche volta a cercare la luna nel pozzo non si sbaglia.

TONIO
Hai ragione, Linfa: c’è qualcosa di vero in ogni fiaba.

LINFA
Forza, vediamo se funziona ancora il povero sonno di Ronfo, dopo quel lungo bagno. Sei pronto per l’esperimento?

RONFO (sistemandosi beato)
Mmm! Prontissimo.

LINFA
E allora… Filastrocca Sonnolenta!

Tic, toc… Tic, toc… È una specie di sveglia, questa

Tic, toc… Tic, toc… Mi diventa leggera la testa

Su, giù… Su, giù… Non si fermano mai le onde?

Io, tu… Io, tu… Ma che ridere, un po’ mi confonde

Sì, no… Sì, no… Che cos’è che diceva il nonno?

C’è una sveglia che sveglia e una sveglia che fa venir……

Pian piano, lungo la filastrocca, gli occhi di Linfa si son fatti pesanti; la gnoma si è seduta, poi sdraiata, e durante l’ultimo verso la sua voce si è spenta man mano…

Guardandoci introno, scopriamo che dormono tutti, in pose e con volti sereni.

Solo Tonio apre appena mezzo occhio per salutare il bambino a casa. 

TONIO
Ehi!… Accipigna che sonno! Quanto tempo abbiamo dormito?… Be’, non tanto se sei ancora lì. O ti eri addormentato anche tu?… No?… Be’, peccato: si dorme così bene, qui al Fantabosco. Si dormono sonni fiabeschi! Sempre che uno non si lasci cadere il sonno giù dalla testa…

Ora infatti… (sbadiglio)… torno a dormire coi miei amici di fiaba! Ciao, amico di realtà! Stanotte dormi bene, tutta la notte, e domani torna a trovarci! Buonanotte…
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